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(Articoli 14, 15 e 26)
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Modifiche e integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull'organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale)


	Legge regionale 8 agosto 1997, n. 51. 

Norme sull'organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale.

(B.U. 3 settembre 1997, suppl. al n. 35) 
	DDL n. 473

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
	PDL n. 476

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull'organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale)

	Art. 14. (Le Strutture organizzative speciali)
1. Sono istituite le seguenti Strutture speciali: 
a) Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale; 
b) Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale; 
c) Avvocatura; 
d) Controllo di gestione; 
e) Museo regionale di scienze naturali; 
f) Ufficio per il difensore civico; 
g) n. 15 uffici di comunicazione corrispondenti alle preesistenti segreterie particolari di cui all'articolo 9 della legge regionale 8 settembre 1986, n. 42 (Norme sull'organizzazione degli uffici della Regione Piemonte) come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 22 febbraio 1993, n. 7 (Sostituzione dell'articolo 9 della legge regionale 8 settembre 1986, n. 42 - Servizio di Gabinetto dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale: Segreterie particolari). La dotazione organica degli uffici e' incrementata di una unita' di personale di qualifica funzionale non superiore all'ottava rispetto a quella definita con l.r. 7/1993; 

h) Segreterie dei Gruppi consiliari, di cui alle leggi regionali 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari), 14 gennaio 1992, n. 2 (Integrazione e modifiche alla l.r. 8 giugno 1981, n. 20 sul personale dei Gruppi consiliari) e 17 agosto 1995, n. 69 (Modifiche ed integrazioni alla normativa sullo status dei Consiglieri e sui Gruppi consiliari - l.r. 13 ottobre 1972, n. 10, l.r. 10 novembre 1972, n. 12, l.r. 23 gennaio 1984, n. 9, l.r. 18 giugno 1981, n. 20, l.r. 30 dicembre 1981, n. 57 e successive modifiche ed integrazioni). 


2. L'articolazione e le attribuzioni delle strutture speciali di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f) sono definite con le modalita' di cui all'articolo 10, comma 4. 
3. La direzione delle strutture di cui al comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) e' affidata, con incarico a tempo determinato, a dirigenti regionali o comandati da altre pubbliche amministrazioni o esperti provenienti da settori privati nel rispetto della disciplina prevista dall'articolo 26, comma 8. Gli incarichi di cui al comma 1, lettere a) e b) si risolvono di diritto quando cessano dall'ufficio i titolari degli organi corrispondenti e sono revocabili in qualsiasi momento su richiesta dei titolari degli organi stessi. Al Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale ed al Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale compete il trattamento economico previsto per i direttori regionali con funzioni di coordinamento ed ai titolari delle strutture di cui alle lettere c), d) ed e) quello previsto per i direttori regionali. 
4. All'istituzione, modifica e soppressione delle strutture di cui al comma 1, si provvede con deliberazione del Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di loro rispettiva competenza. 
5. All'istituzione, modifica e soppressione degli uffici di cui al comma 1 lettera g), si provvede con deliberazione della Giunta regionale ad eccezione di quelli riferiti al Presidente e all'Ufficio di Presidenza del Consiglio per i quali si provvede con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 44. 
6. All'istituzione, modifica e soppressione delle segreterie dei Gruppi consiliari di cui al comma 1 lettera h) si provvede con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 44. 
	Art. 1.
1. La lettera g) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, e' sostituita dalla seguente: 
"g) Uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ai fini dell'applicazione della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull'organizzazione degli uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato), la dotazione organica vigente all'entrata in vigore della presente legge per gli ex Uffici di comunicazione e' incrementata di n. 3 unita' per l'ufficio del Presidente della Giunta e del Presidente del Consiglio regionale e di n. 2 unita' per gli uffici degli Assessori regionali e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ferme restando le modalita' di definizione delle risorse finanziarie necessarie all'utilizzo del personale di cui alla presente lettera, previste all'articolo 1, comma 3 della l.r. 39/1998, nei limiti di una unita' per ciascun ufficio, trova applicazione quanto previsto dall'articolo 1, comma 4 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari). Tra il personale addetto agli uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e' compreso quello addetto alla guida degli automezzi loro assegnati.". 

Art. 2.
1. Al personale di cui all'articolo 14, comma 1, lettere g) ed h) della l.r. 51/1997 si applica la disciplina prevista, rispettivamente dalla l.r 39/1998 e dalla legge regionale 11 novembre 1998, n. 33 (Nuovo assetto organizzativo dei Gruppi consiliari e modifiche alla normativa sul personale dei Gruppi). 

Art. 3.
1. Dopo la lettera h) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' aggiunta la seguente: 
"h bis) in staff al Consiglio regionale, quale struttura di livello dirigenziale, il settore denominato CO.RE.COM. , dipendente funzionalmente dal Presidente del Comitato regionale per le Comunicazioni.". 


	Art. 1.
1. La lettera g) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, e' sostituita dalla seguente: 
"g) Uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ai fini dell'applicazione della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull'organizzazione degli uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato), la dotazione organica vigente all'entrata in vigore della presente legge per gli ex Uffici di comunicazione e' incrementata di n. 3 unita' per l'ufficio del Presidente della Giunta e del Presidente del Consiglio regionale e di n. 2 unita' per gli uffici degli Assessori regionali e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ferme restando le modalita' di definizione delle risorse finanziarie necessarie all'utilizzo del personale di cui alla presente lettera, previste all'articolo 1, comma 3 della l.r. 39/1998, nei limiti di una unita' per ciascun ufficio, trova applicazione quanto previsto dall'articolo 1, comma 4 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari). Tra il personale addetto agli uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e' compreso quello addetto alla guida degli automezzi loro assegnati.". 

Art. 2.
1. Al personale di cui all'articolo 14, comma 1, lettere g) ed h) della l.r. 51/1997 si applica la disciplina prevista, rispettivamente dalla l.r 39/1998 e dalla legge regionale 11 novembre 1998, n. 33 (Nuovo assetto organizzativo dei Gruppi consiliari e modifiche alla normativa sul personale dei Gruppi). 

Art. 3.
1. Dopo la lettera h) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' aggiunta la seguente: 
"h bis) in staff al Consiglio regionale, quale struttura di livello dirigenziale, il settore denominato CO.RE.COM. , dipendente funzionalmente dal Presidente del Comitato regionale per le Comunicazioni.". 



	Art. 15.
(Strutture della Presidenza della Giunta regionale)
1. Le Direzioni regionali della Presidenza della Giunta sono aggregate in un'unica area di coordinamento. Il direttore regionale cui e' affidato il coordinamento di tale area assume la denominazione di Segretario generale della Giunta regionale e provvede, tra l'altro, alle funzioni di cui all'articolo 81, secondo comma dello Statuto per gli aspetti giuridico-amministrativi, nonche', avvalendosi di apposita struttura ed ai fini della correttezza dell'azione amministrativa, provvede al controllo preventivo di legittimita' delle proposte di deliberazione di competenza della Giunta regionale e dei decreti del Presidente della Giunta regionale. 
2. L'incarico di direttore di cui al comma 1 si risolve di diritto quando cessa dall'ufficio il Presidente della Giunta regionale ed e' revocabile in qualsiasi momento su richiesta del Presidente stesso. 
3. Sono ricondotte, altresi', alla Presidenza della Giunta le strutture speciali di cui alle lettere a), c) e d) dell'articolo 14, comma 1. 
4. Il Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale provvede, tra l'altro, al raccordo politico-amministrativo tra il Presidente e le strutture della Giunta regionale nonche' con gli organi consiliari e le relative strutture, con gli organi dello Stato e con gli altri Enti a carattere nazionale ed internazionale. 
5. I responsabili dei Settori istituiti nell'ambito della struttura speciale "Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale" possono essere assunti con contratti di diritto privato a tempo determinato in analogia a quanto previsto dall'articolo 26 e dall'articolo 29, comma 2. 
6. Il Presidente della Giunta regionale puo' avvalersi, per lo svolgimento delle proprie funzioni e per il coordinamento delle stesse con quelle di altri organismi regionali, del supporto di professionalita' esterne in numero non superiore a tre, scelte sulla base di rapporti fiduciari. Le modalita' di utilizzo ed i rapporti con le strutture sono regolati da apposito disciplinare. 


	
	Art. 4.
1. Il dispositivo di cui all'art. 15 comma 6 della L.R. 51/97 si applica anche per il Presidente del Consiglio regionale. 



	Art. 26. (Affidamento e revoca della funzione di direttore regionale)
1. La Giunta, previa intesa con l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, determina, in via preventiva, i criteri per l'affidamento e la revoca della funzione di direttore regionale. 
2. Nel rispetto dei criteri di cui al comma 1, la funzione di direttore regionale e' conferita dalla Giunta e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di loro rispettiva competenza, a dirigenti regionali che ne abbiano fatto domanda in possesso del diploma di laurea, di cinque anni di responsabilita' dirigenziale e, se richiesta, dell'iscrizione ad albi professionali. 
3. I dirigenti di cui al comma 2, devono essere dotati di professionalita' adeguata al posto da ricoprire ed agli obiettivi da conseguire nonche' di attitudine all'alta direzione. Il relativo curriculum in base al quale e' effettuata la nomina, contenente tutte le indicazioni necessarie a dimostrare la competenza e l'esperienza del prescelto ed i risultati da lui avanzati nel corso della carriera, e' preventivamente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
4. Entro il limite del 30 per cento dei relativi posti di organico, la funzione di direttore regionale puo' essere, altresi', conferita, con contratti di diritto privato di durata quadriennale, rinnovabili una sola volta, a persone estranee all'amministrazione regionale in possesso dei requisiti di cui al comma 1, dell'articolo 21 del d. lgs. 29/1993 e successive modifiche, di cinque anni di esperienza in incarichi dirigenziali, nonche' dei seguenti ulteriori requisiti: 
a) eta' minima di trentacinque anni e massima di sessanta anni; 
b) diploma di laurea ed iscrizione ad albi professionali se richiesta e documentata qualificazione, nel campo di attivita' al quale si riferisce la nomina o l'incarico, desunta dal corso di studi e dalle concrete esperienze di lavoro, nonche' da eventuali pubblicazioni scientifiche che abbiano i requisiti richiesti dall'articolo 67 del d.p.r. 3 maggio 1957, n. 686 (Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3). 
5. Non possono essere nominati direttori regionali: 
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella qualita' di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 166 del codice penale;

b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale e' previsto l'arresto obbligatorio in flagranza; 
c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall'articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327 (Norme in materia di misure di prevenzione personali), e dall'articolo 14 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosita' sociale); 
d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a liberta' vigilata. 
6. Non possono essere nominati direttori regionali dipendenti regionali licenziati e dipendenti regionali cessati per dimissioni, decadenza o collocamento in quiescenza se non sono trascorsi almeno cinque anni dalle dimissioni, dalla decadenza o dal collocamento a riposo. 
7. Ai direttori regionali si applicano, per tutta la durata dell'incarico, le disposizioni in materia di responsabilita' e di incompatibilita', previste per i dirigenti regionali. 
8. La funzione di direttore regionale e' conferita con contratto di diritto privato a tempo determinato per un periodo non superiore a quattro anni, rinnovabile e revocabile in qualunque momento. 
9. Il conferimento dell'incarico di direttore regionale a dirigenti regionali determina la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro a tempo indeterminato con effetto dalla data di stipulazione del contratto previsto al comma 8. Il direttore competente, tra l'altro, in materia di personale, salvo che nel caso di licenziamento per giusta causa, dispone la riassunzione del dirigente qualora quest'ultimo ne faccia richiesta entro i trenta giorni successivi alla data di cessazione del contratto a tempo determinato. Il contratto stipulato con il dirigente riassunto tiene conto dell'anzianità complessivamente maturata dal medesimo nella pubblica amministrazione e della posizione giuridica in godimento al momento della risoluzione di diritto del rapporto di lavoro. 
10. Dalla data di risoluzione di diritto del rapporto di lavoro a tempo indeterminato di cui al comma 9 è reso indisponibile, per la durata dell'incarico di direttore regionale e per i successivi trenta giorni, un numero di posti nella dotazione organica dirigenziale corrispondente a quello dei dirigenti regionali incaricati. 
11. Per i dirigenti regionali, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, la funzione di direttore regionale e' conferita anche in deroga al possesso del diploma di laurea e dei cinque anni di responsabilita' dirigenziale. 


	Art. 4.
1. La lettera a) del comma 4 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituita dalla seguente: 
"a) eta' minima di trentacinque anni e massima di settanta anni;". 

Art. 5.
1. Il comma 6 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituito dal seguente: 
"6. Non possono essere nominati direttori regionali dipendenti regionali licenziati o cessati per decadenza.". 

Art. 6.
1. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con la presente legge ed in particolare la legge regionale 7 aprile 2000, n. 41 (Modificazioni all'art. 1 della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 "Norme sull'organizzazione degli Uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato" come modificata dalla legge regionale 13 ottobre 1999, n. 26). 
Art. 7
1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, stimati per l'anno 2003 in 1 milione 414 mila euro, si fara' fronte per euro 1.117.000 con lo stanziamento dell' UPB 09071 e per euro 990.000 con lo stanziamento dell' UPB 09001. 


	Art. 5.
1. La lettera a) del comma 4 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituita dalla seguente: 
"a) eta' minima di trentacinque anni e massima di settanta anni;". 

Art. 6.
1. Il comma 6 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituito dal seguente: 
"6. Non possono essere nominati direttori regionali dipendenti regionali licenziati o cessati per decadenza.". 

Art. 7.
1. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con la presente legge ed in particolare la legge regionale 7 aprile 2000, n. 41 (Modificazioni all'art. 1 della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 "Norme sull'organizzazione degli Uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato" come modificata dalla legge regionale 13 ottobre 1999, n. 26). 

Art. 8.
1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, stimati per l'anno 2003 in 1 milione 414 mila euro, si fara' fronte per euro 1.117.000 con lo stanziamento dell' UPB 09071 e per euro 990.000 con lo stanziamento dell' UPB 09001. 
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TESTO COORDINATO
Modifiche e integrazioni alle leggi regionali 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) e 1 dicembre 1998, n. 39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato).

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51)
1. La lettera g) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, e' sostituita dalla seguente: 
"g) Uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ai fini dell'applicazione della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull'organizzazione degli uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato), la dotazione organica vigente all'entrata in vigore della presente legge per gli ex Uffici di comunicazione e' incrementata di n. 3 unita' per l'ufficio del Presidente della Giunta e del Presidente del Consiglio regionale, di n. 2 unita' per gli uffici degli Assessori regionali e di 4 unita' per l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Ferme restando le modalita' di definizione delle risorse finanziarie necessarie all'utilizzo del personale di cui alla presente lettera, previste all'articolo 1, comma 3 della l.r. 39/1998, nei limiti di una unita' per ciascun ufficio, trova applicazione quanto previsto dall'articolo 1, comma 4 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari). Tra il personale addetto agli uffici a supporto del Presidente della Giunta regionale, di ogni Assessore, del Presidente del Consiglio regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e' compreso quello addetto alla guida degli automezzi loro assegnati.". 

2. Dopo la lettera h) del comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' aggiunta la seguente: 
"h bis) in staff al Consiglio regionale, quale struttura di livello dirigenziale, il settore denominato CO.RE.COM. , dipendente funzionalmente dal Presidente del Comitato regionale per le Comunicazioni.". 

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 26 della legge regionale 51/1997)
1. La lettera a) del comma 4 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituita dalla seguente: 
"a) eta' minima di trentacinque anni e massima di settanta anni;". 

2. Il comma 6 dell'articolo 26 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e' sostituito dal seguente: 
"6. Non possono essere nominati direttori regionali dipendenti regionali licenziati o cessati per decadenza.". 

Art. 3.

(Estensione dell’articolo 15, comma 6, della legge regionale 51/1997)
1. Il dispositivo di cui all'art. 15 comma 6 della l. r. 51/97 si applica anche per il Presidente del Consiglio regionale. 

Art. 4

(Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 39/98)

1. Al comma 5 dell'articolo 1 della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39, le parole: "nei limiti massimi dei tre quinti di tale spesa" sono soppresse. 

Art. 5.

(Estensione dell’applicazione delle leggi regionali 33/1998 e 39/1998)
1. Al personale di cui all'articolo 14, comma 1, lettere g) ed h) della l.r. 51/1997 e successive modifiche, si applica la disciplina prevista, rispettivamente dalla l.r 39/1998 (Norme sull'organizzazione degli Uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato) e dalla legge regionale 11 novembre 1998, n. 33 (Nuovo assetto organizzativo dei Gruppi consiliari e modifiche alla normativa sul personale dei Gruppi). 

Art. 6.

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, stimati per l’anno 2003 in 1 milione 414 mila euro, si farà fronte per euro 1.117.000,00 con lo stanziamento dell’UPB n. 09071 (Bilanci e Finanze Trattamento Economico del Personale Titolo I Spese correnti) e per euro 297.000,00 con lo stanziamento dell’UPB n. 09001 (Bilanci e Finanze Spese del Consiglio Regionale Titolo I Spese correnti). 

Art. 7.

(Abrogazione della legge regionale 41/2000)
1. E’ abrogata la legge regionale 7 aprile 2000, n. 41 (Modificazioni all'art. 1 della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 39 "Norme sull'organizzazione degli Uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato" come modificata dalla legge regionale 13 ottobre 1999, n. 26). 
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